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I Virtuosi Italiani e Jan La-
tham-Koenig sono sbarcati al
teatro Grande per la serata di
chiusura del Festival pianisti-
co internazionale di Brescia e
Bergamo. Un successo, nono-
stante un programma piutto-
stodifficilee inconsueto, tutto
basato sulla musica russa del
Novecento.
Adaprireilconcertola«Sum-

ma» per orchestra d’archi di
Arvo Pärt, al quale il concerto
di ieri sera ha riservato un di-
chiarato omaggio. Il brano,
conunamelodiachesiripiega-
va su se stessa, è stato uno dei
momenti meno interessanti
dell’intera serata. Molto me-
glio l’«Oriente ed Occidente»,
sempre di Pärt, dove le
sonorità si sono fatte potenti,
con i vigorosi unìsoni che, mi-
schiati ai vistosi glissando
ascendenti e discendenti, so-
no stati la caratteristica più
evidentedelbranocheJanLa-
tham-Koenighasaputomette-
re in particolare risalto.
Poi il brano sicuramente più

atteso di tutta la serata, il
«Concerto per pianoforte,
trombaed orchestrad'archi n.
1»diShostakovic,conBorisPe-
trushansky alla tastiera e Ga-
briele Cassone alla tromba so-
lista.

Nonostante avesse scelto
una posizione non particolar-
mentecomoda -praticamente
con la schienaal pianoforte - il
direttore d’orchestra è riusci-
to comunque a comunicare
molto bene con i due solisti e
con la sua formazione, rega-
lando al pubblico bresciano
un’interpretazione brillante.
Che ovviamente ha avuto il
suo apice nel galoppante fina-
le, con effetti volutamente
grotteschi alla tromba, e con
quell’humouragro che inSho-
stakovic è una costante, e che
ieri sera è stato messo in mo-
stra con particolare evidenza.

LUNGHISSIMI gli applausi del
pubblico a Petrushansky, che
ha risposto con due bis, anche
questi tratti dal repertorio di
Shostakovic: la Polka tratta
dal balletto «L’età d’oro» e il
delizioso Valzer lirico dalla
«Suite delle Danze delle Bam-
bole», su temi popolari russi.
Poi la seconda parte del con-

certo, anche questa molto ap-
prezzata, a partire da «Fra-
tres» di Pärt, con le sue parti
scandite dai colpi di wood-
block, e la «Sinfonia da came-
raop. 110a»diShostakovic, al-
tro brano molto bello, special-
mente nel vibrante Allegretto
molto del secondo movimen-
to. •
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L’omaggioaPärtchiudeil festival
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Unprogrammapiuttostodifficile
mamoltograditodalpubblico
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deisolistiPetrushanskye Cassone

BRESCIAOGGI
Giovedì 13 Giugno 2013 Spettacoli 41


